
L’Altrove
Quante volte vorrei avere quella sensazione di vedere l’immaginario, di visitare l’altrove. 
Mi perdo spesso tra i pensieri della mia mente ed alcune volte mi abbandono, da non uscire più da quel grande labirinto magico e spaventoso. 
È in quel momento che mi smarrisco del tutto senza capire dove sto andando. Alcune volte mi definisco strana e troppo pensierosa su tutto, ma sono fatta così e nessuno che mi circonda può immaginare quello che ho nel mio labirinto, nel mio mondo.
Faccio sogni strani, infatti, e penso che dovrei raccontarli, mettendo il tutto scritto in un libro. 
Già mi immagino a firmare tutta la mia collezione di storie. I miei pensieri sono preziosi, con essi faccio di tutto, sono i miei compagni di viaggio che mi trasportano in questa brezza di bellezza incantata. Il mio cervello è colui che mi fa sognare, mi fa pensare e mi fa compiere azioni che solo io posso fare. 

E’colorato. Non è come i soliti e noiosi cervelli gommosi, è tutto immaginario. 

Adesso mettetevi comodi comodi, come ognuno preferisce leggere e iniziate a vedere ogni parola come se si stesse animando e viaggiate con me nel mio mondo, nei miei mondi, nei miei pensieri. 

Sento il loro dolce respiro e guardo ciò che mi circonda, immagino sempre di sentirmi abbracciata dall'aria che mi protegge ovunque vado. Non sono più chiusa nel mio corpo, ma mi sento libera di respirare nuovi odori, sempre magnifici e mi sento libera di camminare a piedi nudi senza giudizi, senza pregiudizi, libera di poter fare e pensare tutto ciò che voglio. Il vento mi sta conducendo in questo prato con fiori che stanno sbocciando. Mi ha portato alla nascita della vita. 
Il sole mi accarezza pian piano le guance e “Naufragar m'è dolce in questo mar”. 

La voce è spaziata da un'immensa eco dove posso parlare e urlare ciò che voglio. Sono una bambina con un velo bianco e il bianco indica al cento per cento tutti i sensi di libertà. 
Mi sollevo in aria con delicatezza e inizio a vedere il senso vero della bellezza immaginaria. 
I mondi paralleli non sono mai ostacoli e bisogna imparare ad immaginare, ad uscirne anche fuori.

Saper gridare aiuto verso una libertà che non esiste, uscire dal proprio e comune mondo per raggiungere quello in cui ci si sente liberi.

